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180.426
I nuovi positivi
Sono 180.426 i nuovi casi 
di Covid-19 registrati in Italia 
nelle ultime 24 ore, in calo 
rispetto ai 186.253 di venerdì

308
I morti
Si sono registrati 308 decessi 
contro i 360 di venerdì, 
per un totale di 140.856 
dall’inizio dell’epidemia

14,8%
Il tasso di positività
I tamponi fatti ieri sono 
stati 1.217.830:
così il tasso di positività cala 
dal 16,4% al 14,8%

L’ultimo bollettino

Chi si ammala ancora di Covid: i dati dell'ultimo mese per età e stato vaccinale

Non
vaccinati

Vaccinati con ciclo completo
da <120 giorni

Vaccinati con ciclo completo
da almeno 120 giorni

Vaccinati con ciclo completo
più dose aggiuntiva/booster
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Contagiati Ricoverati

“Il booster ti salva la vita”
Per i No Vax 70 volte più alto
il rischio di morire di Covid

Il dato Iss sugli over 80. Per loro la probabilità di ricovero è 8 volte più alta rispetto a chi ha il richiamo
In terapia intensiva nell’ultimo mese 1.368 malati senza neppure una dose e appena 707 vaccinati

Primo piano La lotta al Covid

di Elena Dusi

C’è tutto il peso dei non vaccinati 
sugli ospedali italiani nel rapporto 
di ieri dell’Istituto superiore di sani-
tà (Iss). Tra il 26 novembre e il 26 di-
cembre le terapie intensive hanno 
curato 1.368 persone non vaccinate 
e 707 vaccinate. Al gruppo dei non 
immunizzati però appartengono 7 
milioni di italiani, al secondo 53: la 
sproporzione è di sette volte e mez-
zo. 

Le persone morte senza dose in 
un lasso di tempo simile (19 novem-
bre-19 dicembre) sono state 1.443, 
contro 1.698 vaccinati. Ieri al calco-
lo delle vittime si sono aggiunte al-
tre 308 persone, mentre i contagi 
sono stati  180.426 (venerdì  erano 
stati 186.253). L’età media di chi è 
deceduto nonostante il  vaccino è 
nettamente più alta:  85,5 anni di  
media rispetto a 78,3 dei non vacci-
nati. 

Dati simili sulla “doppia pande-
mia” si  ritrovano anche nel resto 
del mondo. Le proporzioni variano 
fra il 60% di non immunizzati negli 
ospedali  della  Gran  Bretagna  e
l’80% negli stati americani che han-

no somministrato meno dosi. Il di-
partimento  della  sanità  di  New  
York ha calcolato che i non vaccina-
ti occupano posti letto con una pro-
porzione 14 volte più alta rispetto ai 
vaccinati. 

Anche i bambini, che pure han-
no iniziato per ultimi a immunizzar-
si, cominciano a vedere gli effetti 
del doppio percorso. I dati arrivano 
dall’Aopi, Associazione degli ospe-
dali pediatrici italiani. I ricoverati 

fra 5 e 18 anni del 10 gennaio erano 
non vaccinati nel 76% dei casi. Com-
plici anche le notizie di un aumen-
to  dei  ricoveri  fra  i  più  piccoli  
nell’ultimo mese — probabilmente 
per la contagiosità di Omicron — la 
campagna di immunizzazione alle 
elementari sta ingranando la mar-
cia. Dal 16 dicembre si sono presen-
tati negli hub 800mila bambini, il 
22% dei 3,6 milioni totali. E sui più 
piccoli che ancora non hanno una 
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In Puglia Omicron è “al 92%” e per ar-
ginarlo è necessario “vaccinarsi”. A 
lanciare l’appello è la virologa dell’U-
niversità di Bari e responsabile del 
laboratorio Covid del Policlinico ba-
rese, Maria Chironna. “I non vaccina-
ti o parzialmente vaccinati — scrive 
su facebook — sono quelli che ora ri-
schiano forme severe di Covid-19”. 
Mentre la “dose booster” a distanza 
di “due settimana” dà una protezio-
ne del “90% da ospedalizzazione”. 
Intanto sono 4mila le somministra-
zioni fatte ieri durante la prima not-
te di vaccinazione dedicata alla fa-
scia 12-19 anni. L’iniziativa “La notte 
è giovane” prosegue oggi dalle 20 a 
mezzanotte in 34 hub pugliesi.  Le 
prenotazioni  sono  ancora  aperte.  
Per  la  fascia  12-19  anni  in  Puglia  
l’84% ha ricevuto almeno una dose, 
il 77% ha ricevuto la seconda dose, il 
12% ha ricevuto la terza dose. La Pu-
glia è sempre in testa alla classifica 
nazionale per la vaccinazione della 
fascia 5-11 anni, con il 37,5%, 16,4 pun-
ti  sopra  la  media  nazionale.  Per  
quanto riguarda la popolazione pu-
gliese over12, il 53% ha già ottenuto 
la terza dose. 

“Sul fronte ospedaliero” in Puglia 
“occorre  mettere  nuove  forze  in  

campo, sia assumendo medici attra-
verso nuovi bandi che sfruttando il 
decreto Calabria per consentire agli 
specializzandi di operare nei repar-
ti”: è quanto chiede Filippo Anelli, 
presidente dell’Ordine dei medici di 
Bari e della Federazione nazionale 
degli  ordini  dei  medici.  Secondo  
Anelli, “l’ondata di contagi legata al-
la  diffusione velocissima della  va-
riante Omicron e le nuove regole sul-
le quarantene stanno creando una 
situazione  critica  negli  ospedali,  
mentre  i  medici  di  famiglia  sono  
oberati  di  incombenze  burocrati-
che”. “Sul territorio — prosegue Anel-
li — occorre invece sgravare i medici 
di  famiglia  dalla  gestione  degli
aspetti amministrativi  e burocrati-
ci, in modo che si possano dedicare 
all’assistenza dei pazienti. Compito 
del medico è seguire i pazienti sinto-
matici e prescrivere il tampone di 
controllo al fine di acclarare l’avve-
nuta guarigione. Gli aspetti di carat-
tere burocratico dovrebbero essere 
garantiti dalla gestione automatiz-
zata, attraverso il sistema informati-
co. Chiediamo quindi che la Regio-
ne attivi un call center e punti di rife-
rimento in ogni Asl che possano da-
re prontamente informazioni ai cit-
tadini”. “Siamo certi — conclude — 
che il presidente Emiliano sarà di-
sponibile  ad individuare soluzioni  
per mettere in grado i medici di por-
tare avanti il lavoro che sanno fare 
al meglio: curare le persone”. 

Omicron vola al 92 per cento
Anelli: “Ora assumere medici”
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Filippo Anelli, 
presidente 
nazionale 
dell’Ordine dei 
medici; a 
sinistra, la 
professoressa 
Maria Chironna, 
responsabile 
del laboratorio
Covid del 
Policlinico

Il presidente
dell’Ordine

La variante è quasi
totalitaria. Chironna:

“Vaccinare subito
per arginarla”

Atteso da molti analisti, il più 
volte ventilato passaggio 
della Puglia in zona gialla non 
c’è stato. La Puglia resterà 
ancora in zona bianca almeno 
per un’altra settimana. Il 
motivo della decisione della 
cabina di regia nazionale è da 
ricercarsi nei dati che i 
supertecnici del governo 
avevano sul loro tavolo, che si 
riferiscono alla settimana dal 3 
al 9 gennaio. In particolare alla 
percentuale di occupazione 
dei posti letto nelle Terapie 
intensive, non superiore al 10 
per cento. Ora siamo all’11 per 
cento e per la zona gialla è 
solo questione di tempo. 

La decisione
Un’altra settimana
in bianco: ecco perché

Bari Cronaca

12
Le vittime
Dodici i decessi. Le persone 
positive sono 103.590: 559 
sono ricoverate in area non 
critica e 55 in intensiva

Il bollettino

Ancora una giornata nera per i decessi

9.718
I positivi
Sono 9.718 i nuovi casi su 
76.689 test giornalieri 
registrati, con una incidenza 
del 12,6% di positivi 
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“Effetto notte” sui vaccini
8mila giovani negli hub In
Puglia 100mila positivi
`Somministrazioni dedicate agli under 19:
dosi anche stasera dalle 20 a mezzanotte

PaolaCOLACI

“Lanotteègiovane”:buona lapri-
ma per la campagna di vaccina-
zionebynightdedicataairagazzi
pugliesi tra 12 e 19 anni. In 4mila
si sono dati appuntamento già
nel tardo pomeriggio di venerdì
fuori dai 34 hub aperti sino a
mezzanotte in tutta la regione. E
amigliaia sonostati vaccinati an-
che ieri nel corso della sessione
straordinariadi somministrazio-
ne che sarà replicata anche que-
staseraapartiredalle20. Intutto
8mila le adesioni raccolte dalla
Regione per la “tre giorni” dedi-
cataai giovanissimi.Ma lepreno-
tazioni sono ancora aperte e si
possono effettuare mediante sul
sito “La Puglia ti vaccina”ma an-
cheneiCupeiFarmaCup.
Un nuovo sprint che garanti-

sce alla regione il consolidamen-
todelprimatonazionale sul fron-
te delle somministrazioni di me-
dicinale anti-virus ai più giovani.
In fascia 12-19 anni, infatti, 84 ra-
gazzi su 100 hanno ricevuto al-
menounadose. E il 77% anche la
seconda. Il “booster” è stato già
somministrato, invece, al 12%dei
giovanissimi. «Mavogliamoarri-
vareal 100%dellaplatea»hafatto
sapere nelle scorse ore il diretto-
re del dipartimento Salute della
Regione, VitoMontanaro. La Pu-
glia, inoltre, restasempreintesta
alla classifica nazionale anche
per la vaccinazione della fascia
5-11 anni con il 37,5% delle som-
ministrazioni. E 16,4 punti sopra
lamedianazionale.Di contro, pe-
rò, ad accelerare in Puglia è an-
che il virus. Sulla spinta di Omi-

cron che ormai si registra nel
92% dei casi di contagio, nella
giornata di ieri il numero di pu-
gliesi attualmentepositivohasu-
perato quota 100mila unità
(103.590 casi). Nelle ultime 24
ore, inoltre, sonostati9.718 inuo-
vicasiaccertatia frontedi76.689
tamponiprocessati.Purtropposi
registrano anche 12 decessi che
portano complessivamente a 73
il numero delle morti per Covid
in regione a partire dal primo
gennaio di quest’anno e in sole
duesettimane. Seppureper laPu-
glia non sia previsto il passaggio
di fascia in zona gialla, la percen-
tualedioccupazionedeiposti let-
tonegli ospedali resta sopra la so-

glia critica. Nelle terapie intensi-
ve il livello di saturazione è
all’11%.Einareamediasono19su
100 i posti letto occupati da pa-
zientiCovid.
Come si diceva, al momento

sono 100mila pugliesi in isola-
mentodomiciliareperchépositi-
vi al virus.E lamaggiorparte - al-
meno 84mila - è affidata alle ge-
stione di 2.500 medici di base.
Ma anche la rete degli ospedali
regionali ormai è sempre più in
affanno a causa della cronica ca-
renza di personale. Emergenza
aggravata da una ulteriore ridu-
zione di organico dovuta al dila-
garediOmicronealconseguente
aumento dei contagi anche tra il

personale sanitario. Per questo
ora i medici pugliesi per voce di
Filippo Anelli, presidente della
Federazionenazionaledegliordi-
ni dei medici, chiedono alla Re-
gione di «mettere nuove forze in
campo,siaassumendomedici at-
traverso nuovi bandi che sfrut-
tandoilDecretoCalabriapercon-
sentireagli specializzandidiope-
rare nei reparti». Secondo il nu-
mero uno dell’Ordine deiMedici
di Bari, «sul territorio regionale
almomento imedici dimedicina
generale stanno gestendo 84mi-
lapazienti in isolamentodomici-
liare perché positivi che rappre-
sentanounaumentodelcaricodi
lavoro non solo sul fronte assi-
stenziale,maanchesuquellobu-
rocratico» insiste. Ecco perché,
secondo Anelli, occorre invece
sgravare imedici di famiglia dal-
la gestione degli aspetti ammini-
strativi e burocratici, in modo
che si possano dedicare all’assi-
stenzadeipazienti.«Gliaspettidi
carattere burocratico dovrebbe-
ro essere garantiti dalla gestione
automatizzata, attraverso il siste-
mainformatico.Chiediamoquin-
di che la Regione attivi un call
center e punti di riferimento in
ogni Asl che possano dare pron-
tamente informazioni ai cittadi-
ni».
Immediata la risposta dell’en-

te di Via Gentile. «Quello che il
presidenteAnelli chiede laRegio-
ne ha già provveduto ad attuare
attraversogli strumentinormati-
vi a disposizione» chiarisceMon-
tanaro. Proprio nelle scorse ore,
infatti, laGiunta regionalehaap-
provato lo schema di convenzio-
ne per “il reclutamento nel Siste-
ma Sanitario Regionale Pugliese
di studenti frequentanti i Corsi di
specializzazione universitaria”.
Unostrumentocheconsentiràal-
leAsldi conferire incarichia tem-
po determinato (32 ore settima-
nali)delladuratadi seimesi, pro-
rogabilisinoal31dicembre2022,
a medici attualmente in forma-
zione specialistica iscritti all’ulti-
mo e al penultimo anno nelle
Scuoledispecializzazione.
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«Nei reparti degli ospedali pu-
gliesi l’assistenza e le cure a
tutt’oggi sono garantite ai pa-
zienti che in fase di accesso al
pronto soccorso o durante il
pre-ricovero si scoprono positi-
vi al Covid seppure del tutto
asintomatici. Pazienti che non
necessariamentesonodestinati
all’areamedicaoalle terapia in-
tensive. Per questo non com-
prendo la richiesta di un cam-
bio di paradigmanella gestione
del sistema di assistenza del
quale si fa ungrandiscuterene-
gli ultimi giorni». Vito Monta-
naro, direttore del Dipartimen-
to di Prevenzione dellaRegione
Puglia ora punta a fare chiarez-
za sulla procedura di presa in
carico e gestione dei “pazien-
ti-centauro” da parte della rete
degliospedalipugliesi.
Quei cittadini che vengono

ospedalizzati permalattie, trau-
mi o intervento programmati
chenullahannoachefareconil
virus.Gli stessi che in fasedi ac-
cesso alle cure, però, scoprono
di esserepositivi alCovid seppu-
redel tutto asintomatici.A “sco-
varli” nelle scorse settimane
un’indagine condotta dalla Fia-
so (Federazione delle aziende

sanitarie ospedaliere) condotta
su alcuni ospedali sentinella.
Tra questi il policlinico di Bari
dove lo scorso5gennaio, a fron-
te di 150 pazienti ospedalizzati,
il 30%(50casi) è risultatopositi-
vo asintomatico. Un fenomeno
che si riscontra anche nelle al-
tre strutture sanitarie pugliesi
conpercentuali variabili.Apar-
tiredall’ospedale“VitoFazzi”di
Lecce e dalla rete dei nosocomi
salentini. «Lapercentualedi po-
sitivi al tampone ma del tutto
asintomatici tra i pazienti che
hanno accesso alle cure a oggi
si attesta a circa il 20% del tota-

le» ha fatto sapere il direttore
del Dipartimento di Prevenzio-
ne della Asl Lecce, Alberto Fe-
dele. Ma casi di “pazienti-cen-
tauro” sono già stati individuati
anche dalle strutture sanitarie
dellaprovinciadiBrindisi. «Sep-
pure in percentuale minore e
comunque non superiore al
10%degli ospedalizzati» ha spe-
cificato il direttore del Diparti-
mento,StefanoTermite.
Al netto dei numeri, tuttavia,

la richiesta dei medici e perso-
nale sanitario è pressoché una-
nime: «Data la rapida evoluzio-
ne del virus grazie soprattutto

alla campagna vaccinale che
protegge dalle forme più gravi
del Covid, da qui ai prossimi
mesi si renderà necessaria la
riorganizzazione del sistema
dell’assistenza. A partire dalla
previsionedi appositeareededi-
cate ai pazienti asintomatici in
ognireparto».
Un approccio alle cure che,

secondo quanto specifica il di-
rettore Montanaro, in Puglia
viene già applicato da diversi
mesi. «A oggi un paziente che
soffre di appendicite si reca in
ospedale - chiarisce il numero
unodelDipartimentoregionale
- Al momento dell’accesso in
area grigia il paziente sarà sot-
toposto al tampone anti-Covid.
In caso di positività al test, lo
stesso soggetto non sarà neces-
sariamente indirizzato in un
ospedale Covid e in terapia in-
tensiva. Sullo stesso paziente si
procederà a intervenire, piutto-
sto, chirurgicamente seppure
con tutte le precauzioni e utiliz-
zando i dispositivi di sicurezza
previsti. Del resto già la scorsa
estate la Regione ha lavorato a
organizzare procedure in gra-
do di garantire le cure in con-
temporaneanegli stessi ospeda-
li pazienti Covid e pazienti non
Covid»

Rispetto alla possibilità di
prevedere apposite “aree Co-
vid” in ogni reparto ancora,
Montanaro chiarisce: «In alcu-
niospedali sonogiàprevisti spa-
zi all’interno dei singoli reparti
dadestinareapazienti chirurgi-
ci portatori del virus. Se così
non fosse non esisterebbe, per
esempio, laginecologiaCovidal
Policlinico di Bari o nella strut-
tura ospedaliera di Corato solo

per fare qualche esempio - det-
taglia il direttore del Diparti-
mento - Certo immaginare di
prevedere apposite aree in tutti
inrepartideinosocomipugliesi
non è facile perché non tutte le
strutture hanno spazi adeguati
a disposizione. Del resto, se
1.700 posti letto sono destinati
al Covid inevitabilmente si an-
dranno a restringere le aree de-
stinate alle altre discipline». In-
fine, una ulteriore riflessione:
«La capacità che abbiamo ela-
borato di disattivare o attivare
posti letto Covid all’occorrenza
ci consentirà di ripristinare in
breve tempo spazi e posti letto
dedicati alle cureeagli interven-
ti programmati, quando la fase
emergenzialesaràconclusa».

P.Col.
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Pazienti asintomatici, Montanaro:
«Nei reparti assistenza garantita»

Negli ospedali
pugliesi sempre
più frequente
la presenza
di soggetti
“centauro”

La pandemia
le misure

`I medici: più personale negli ospedali
E la Regione recluta gli specializzandi

Variante Omicron
dominante
nel 92% dei casi
E dal 1° gennaio
già 73 i morti
per Covid

Il direttore
del Dipartimento:
«Già dall’estate
attivate aree
per il trattamento
dei portatori»

Vito
Montanaro,
direttore
Dipartimento di
Prevenzione
della Regione
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